UGO FOSCOLO

Contesto:

Rivoluzione francese e successiva egemonia napoleonica

Napoleone, inizialmente presentatosi come un liberatore, si rivela ben presto interessato solo ai suoi interessi personali

Nel 1797 col trattato di Campoformio, Napoleone cede Venezia all'Austria

In Germania tra il 1770 e il 1776 spicca lo Sturrm und Drang (tempesta e impeto), movimento romantico capeggiato da Goethe

Nel 1804 1' editto di Saint-Cloud obbliga la sepoltura fuori dai centri abitati. Inizialmente valido solo in Francia, verrà successivamente esteso anche all’ Italia

Vita:

Nasce nel 1778 a Zacinto, in Grecia, da madre greca e padre veneziano

Nel 1792, dopo la morte del padre (1788), si trasferisce a Venezia, dove frequenta esclusivi saloni

Nel 1799 si arruola alla guardia nazionale per combattere gli austriaci

Nel 1802 pubblica le “Ultime lettere di lacope Ortis”

Nel 1815 comincia la sua vita da esule

Il 10 settembre del 1827 muore a Londra

Personalità:

È uno “sradicato”: non ha patria, non appartiene ad un ceto sociale ben definito, non ha stabilità famigliare (è orfano di padre) e economica

Ha una personalità molto complessa

Conduce una vita molto avventurosa tra viaggi, amori e guerre

È un poeta neoclassico (la classicità gli ricorda la sua Zacinto) ma viene idolatrato dai contemporanei poiché in lui e nei suoi personaggi vedevano il modello dell' eroe risorgimentale. Inizialmente appoggiava Napoleone (cfr. “Ode a Bonaparte liberatore”), poiché in lui vedeva un liberatore, ma poi rimane deluso vedendo che si curava solo dei suoi interessi personali. Per Foscolo il ruolo del poeta è quello di rendere possibili alcune delle illusioni degli uomini quali l' immortalità dell' anima, la caducità della bellezza… grazic alla forza della poesia consistente nel poter rendere eterne cose altrimenti destinate a perire in quello spietato meccanismo che è la natura. Egli in molte opere afferma di essere un poeta di origine greca il cui compito è quello di rendere eterni valori altrimenti destinati a perire

Scrive riprendendo la forma classica, ma inserendo tematiche attuali nelle sue opere, quindi, se vogliamo, il suo si può definire un neoclassicismo prettamente formale, “manieristico”

Concezione meccanicistica della natura e della storia, che, a parer suo, non consentirebbero libertà all' intellettuale e al poeta. Questa concezione meccanicistica è ripresa da Vico, Hobbes e Rousseau

I temi e le opere:

Ultime lettere di Jacopo Ortis (1802)

La prima redazione nsale al 1728 mentre quella definitiva è del 1802

È un  romanzo epistolare la cui lettere vanno dall' 11 ottobre 1797 al 25 marzo 1799, sono indirizzate quasi tulle a Lorenzo Alderani (amico di Iacopo), ci sono poi alcune lettere di risposta e alcune indirizzate ad altri personaggi (Teresa…). Mancano l’  intreccio e l' azione, predomina invece l' introspezione

L' evento motore è dato dal trattato di Campoformio Le tematiche affrontate sono principalmente 2:

Esclusione politica( sradicamento

Esclusione amorosa( impossibilità dell' amore con Teresa

       I suoi modelli sono Goethe (“l dolori del giovane Werther”) e Alfieri

       Foscolo nell' Ortis esprime una sua visione del mondo basata su alcuni concetti:

Fallimento degli ideali illuministici

Pessimismo sociale (cfr. Hobbes( egoismo, violenza, Homo homini lupus, stato di natura, patto sociale…)

Percezione dell' irrazionalità della storia e della natura (cfr. Vico con i corsi e ricorsi storici)(
meccanicismo

La visione “preromantica”  della natura come dominata dalla violenza

Il motivo delle illusioni: i valori illusori dell' immortalità, dell' ordine, della giustizia.. e per lacopo l' illusione di una patria, di un amore, della morte lacrimata)

Il suicidio per Iacopo è l’ unica via di uscita da una situazione così critica e pessimista, nella quale le illusioni restano puri e semplici sogni dei quali, però, l' uomo non può fare a meno pur essendo consapevole di quanto sia spietato il meccanicismo che regola la natura

Carme dei Sepolcri (1807)

-
Tra il 1803 e il 1807 Foscolo cambia la sua concezione di intellettuale, inteso ora come uomo che deve agire nella società al fine di formare le coscienze, trasmettendo valori etici di destinazione nazionale

Nel 1804 l' editto di Saint-Cloud vieta di seppellire i corpi nei centri urbani

L' editto suscitò molto scalpore e fu motivo di molti dibattiti ai quali anche Foscolo partecipò nel salotto di Isabella Teutochi Albrizi, dove dapprima espresse il suo consenso riguardo all' editto poi fu nettamente contrario ad esso

Un suo amico scrittore, Ippolito Pindemonte, al quale Foscolo dedicherà poi il carme, aveva cominciato a scrivere I Cimiteri proprio per affrontare la tematica dell’ importanza del sepolcro, Foscolo prese spunto proprio da questi nella stesura della sua opera, opera dalla quale il Pindemonte fu talmente colpito da decidere di non continuare con il suo lavoro perché di qualità nettamente inferiore al carme

È l’ unica opera che scrive di getto e che ha una sola edizione definitiva: la stesura del carme avviene tra l’ estate e l’ autunno del 1806 e viene pubblicata a Brescia nella primavera del 1807

L’ opera fu molto criticata dai letterati contemporanei soprattutto neoclassici, primo fra tutti il francese Aimè Guillon e l’ italiano Pietro Giordani, per la sua complessità e oscurità e perché non vi era espressa quella nobile semplicità e tranquilla grandezza tanto cara al gusto neoclassico. Foscolo successivamente scriverà un articolo per spiegare il canne, nel quale dividerà l’ opera in 4 sezioni:

             1.
(vv. 1-90): Emerge la funzione privata e soggettiva del sepolcro

(vv. 91-150): Il culto delle tombe nelle civiltà del passato (greci e romani) e del presente (inglesi)

(vv. 151-212): Funzione civile del sepolcro come simbolo di civiltà e progresso

(vv. 213-295): Funzione poetica del sepolcro poiché è fonte di ispirazione 

       è un’ epistola in versi endecasillabi indirizzata ad Ippolito Pindemonte

E affrontato il tema della morte, già presente in altre opere (cfr. la morte lacrimata nell’ Ortis), in una visione meccanicistica della realtà, visione che Foscolo riprende dal pensiero borghese: la materia torna alla materia

Recupera la tradizione sepolcrale inglese (cfr. opera di Young e Gray tra 1740 e 1750) per quanto riguarda i temi e Il giorno di Parini per lo stile

L’ uomo “sopravvive alla morte” grazie al ricordo delle sue opere (poesia) e alla memoria dei suoi affetti, di qui l' importanza della morte lacrimata. Ovvero di qualcuno che pianga per la nostra morte

Il poeta può, con la sua opera, rendere immortale la memoria di un uomo

Stilisticamente è un opera molto valida: è un carme, quindi di struttura abbastanza complessa, il registro linguistico usato è elevato con molti riferimenti alla classicità e frequente uso dell’ enjambement

La lirica: Odi e Sonetti (dal 1802)

C’è continuità tematica con l' Ortis, anche perché la componente introspettiva tipica del genere lirico era stata ampliamente affrontata nel su citato romanzo foscoliano

Lo Odi principali sono “A Luigia Pallavicini caduta da cavallo” e “All’ amica ritrovata”; mentre per quanto riguarda la produzione dei sonetti spiccano “Alla sera”, “A Zacinto” e “In morte del fratello Giovanni”

Nella composizione dei sonetti Foscolo si rifà a Giovanni della Casa (autore cinquecentesco del Galateo) per quanto riguarda lo stile e a Vittorio Alfieri per quanto riguarda i temi

Nella composizione delle odi Foscolo riprende Monti per la forma e Parini cfr. (“Alla Musa”) per i temi, si rifà però anche a modelli romani e greci come Pindaro, il cantore greco inventore dell’ ode

Le odi foscoliane sono definite neoclassiche in quanto esprimono nobile semplicità e tranquilla grandezza e per la presenza di: mito, latinismi, descrizione di oggetti tratti dala classicità (cfr. ne All’ amica risanata sono descritte l’ arpa, le vesti…), scelta lessicale aulica;  i sonetti vengono invece classificati come preromantici perché esprimono il disagio interiore del poeta di fronte al meccanicismo violento della storia e della natura

I temi dominanti sono le seguenti illusioni già sviluppate nell’ Ortis:

Motivo della patria (cfr. A Zacinto)

Nostalgia degli affetti (Cfr.. In morte del fratello Giovanni)

Sepoltura illacrimata (Cfr. In morte del fratello Giovanni, A Zacinto)

Motivo della Grecia come “paradiso perduto” e ricorso al mito (cfr. A Zacinto, All’ amica risanata)

La caducità dei valori umani e il ruolo della poesia nel renderli eterni (Cfr. All' amica risanata, A Zacinto)
La violenza e il meccanicismo della natura (Cfr. In morte del fratello Giovanni, A Zacinto, Alla Sera)
